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Editoriale 

Una benefica 
febbre di pace 

GIORGIO NAPOLITANO 

J ^ ^ V uello che si eh ude e stalo un anno di straord 
• • nari risultati per ta pace ma per consolidarli e 
• ^ ^m svilupparli si richiede più che mai - nell anno 
^ • ^ che sta per cominciare - una tenace iniz ativa 

• " - • » di tutte le forze impegnate in questa causa 
decisiva Addirittura incalzante appare a ripercorrerla la 
sequenza degli avvenimenti e delle immagini delle ultime 
settimane dal grande discorso di Gorbaciov a New York 
a quello cosi coraggiosamente innovativo di Arafat a 
Ginevra entrambi dinanzi ali Assemblea dell Onu dal 
I accordo sottoscritto dal Sudafrica dal) Angola da Cu 
ba con la partecipazione degli Stati Uniti per la Namibia 
e I Angola ali avvio di più consistent possibilità di nego 
ziato per la Cambogia E altri fatti rilevanti nello stesso 
periodo sono stati il viaggio di Mitterrand a Praga la 
missione di Arafat a Roma e in Vaticano I intensificarsi 
dei sondaggi e dei contatti per dell Afghanistan Tutto alla 
fine di un anno che ha anche visto il cessate ti fuoco» tra 
Iran e frak e il rallentamento degli scontri in Nicaragua 
Sembra quasi essersi diffusa di colpo una benefica febbre 
di pace 

U spiegazioni sono diverse talvolta inerenti ali una o 
ali altra situazione specifica alle vicende particolan di 
quésta o quella cnsi e guerra «regionale» Ma al fondo e e 
senza dubbio il moltiplicarsi degli effetti della svolta prò 
dottasi - e approfonditasi nel corso del 198S - nelle 
relazioni tra Unione Sovietica e Stati Uniti il concretizzar 
si dell auspicato e previsto avvicinamento tra Unione So 
vietica e Cina I accrescersi del ruolo positivo di altri sog 
getti di politica internazionale tra i quali la Comunità 
europea e singoli paesi di ogni parte d Europa Ha conta 
to enormemente I iniziativa sovietica e anche diciamolo 
pure la personalità di Gorbaciov ha contato il venire a 
maturazione - un pò dappertutto - di pressanti esigenze 
di pace di disarmo di caoperazione Edestataimportan 
te la volontà di Reagan di dare alla fase conclusiva della 
sua presidenza cor contributo dei maggiori esponenti 
della sua amministrazione un segno di apertura e di fidu 
eia soprattutto nei rapporti con I Urss la prontezza con 
cut e stato cancellato il grave errore della negazione del 
Visto ad Arafat il sensazionale annuncio dell avvio di col 
loqui diretti con 1 Olp hanno rappresentato I episodio 
culminante di un cambiamento che appare destinato a 
proseguire con la nuova amministrazione 

e straordinarie incoraggianti perfino esaltanti 
novità del i§88 non debbono far dimenticare L ia complessità delle questioni che restano 
aperte e la profondità delle resistenze che oc 

« • * - • • corre ancora superare per poter decisamente 
avanzare non solo sulla via di un effettiva compos zione 
ovunque dei conflitti regionali ma sulla via del disarmo 
e su quella della costruzione di un mondo più solidale e 
più giusto Si e in particolare solo alle prime battute di un 
discorso di sostanziale ripensamento da parte dei paesi 
più industrializzati del Nord delle politiche condotte ver 
so i paesi più indebitati e-immiseriti del Sud Occorre da 
parte degli Stati Uniti - ha scntto il New York Times» - un 
nuovo approccio per mostrare che "i ncchi finalmente si 
accorgono di quello che hanno fatto ai poveri - e anche 
a se stessi - e intendono porvi riparo» Ma in rapporto a 
tutte queste questioni e a queste perduranti incognite si 
impone una rinnovata pressione dal! alto e dal basso un 
movimento diffuso per la pace un incessante azione poli 
tica e diplomatica 

A questa azione dev essere chiamato il governo Italia 
no che ha dato contributi apprezzabili nel 1988 ma che 
ha dinanzi a se come prova forse la più significativa il 
problema dell avvio del negoziato sugli armamenti con 
venzionali il problema di una seria in ziativa in seno alla 
Nato per vincerne ingiustificabili esitazioni e chiusure di 
fronte alle proposte e alle decisioni di Gorbaciov 11 Pei 
lara in questo senso la sua parte un Pei che si e mosso 
responsabilmente e attivamente in tutte le direzioni che 
ha dato aperto sostegno al nuovo corso di Gorbaciov che 
già col Congresso di Firenze - respingendo ogni schema 
lieo antiamericanismo - comprese come si dovesse pun 
tare su un evoluzione positiva della politica degli Stati 
Uniti che ha cercato le vie del dialogo con le più lungimi 
ranti forze israeliane per la ricerca della pace più difficile 
quella che devi, garantire al popolo palestinese una patria 
e uno Stato Un Pei che ha saputo e sapra cogliere tutte le 
possibilità di convergenza con le altre forze democrati 
che in Italia e non verrà meno al suo dovere di critica di 
stimolo di autonorr a iniziativa 

LA MANOVRA ECONOMICA II Consiglio dei ministri ha varato il decretone 
________________________ Proroga per gli sfratti, nuova imposta comunale 

Pasticcio sulle tasse 
Meno Irpef ma più Iva e condono 
Decretone fecale per Irpef Iva e condono per i 
lavoratori autonomi ti governo ha confezionato 
nello stesso pacchetto gli sgravi tanto rimandati e 
un consistente aumento dell imposta indiretta su 
beni di prima necessita Inoltre ha legato la restitu­
zione ai lavoratori dipendenti ad un grosso regalo 
agli evasori II Consiglio dei ministri, ieri, ha anche 
prorogato gli sfratti fino al 30 apnle 1989 

NADIA TARANTINI 
• 1 ROMA «Non potrete 
chiamarla stangata» dice il 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo riferendosi al de 
cretone perche quasi tutti i 
provvedimenti fiscali varati le 
ri erano già stati scritti a luglio 
e agosto di quest anno «Qua 
si« in più e e la scomparsa 
delle af quote zero e quattro 
sull Iva la cui percentuale mi 
nima passa al 496 Ed e un au 
mento (il doppio il quadru 
pio) su generi di primissima 
necessita come pane pasta 
latticini pomodori pesce e 
frumento Tutti incrementi de 
stinati a ripercuotersi sull in 
flazione eia alta ma non - al 
meno nelle intenzioni di De 
Mita - sulla contingenza Già 
ai primi g orni di gennaio in 

fatti il governo convocherà il 
sindacato per chiedere un as 
senso sulla «sterilizzazione» di 

Questi aumenti Iva sull indice 
ella scala mobile Per non 

correre rischi inoltre ilgover 
no ha legato gli aumenti [va e 
il condono agli sgravi Irpef e 
alle nuove detrazioni 

Le aliquote Irpef passano 
da 9 a 7 cosi come previsto 
nell originano disegno di leg 
gè approvato il 5 agosto che i 
sindacati avevano chiesto di 
modificare almeno nell ali 
quota dei 2696 che riguarda i 
redditi più comuni fra i lavora 
ton dipendenti fra i 12 e i 28 
milioni 1 anno II governo non 
ha accolto il suggerimento In 
camb o ha offerto un aumen 
to delle detrazioni per il co 

niuge a carico (576rnlla lire 
I anno prossimo) e per la prò 
duzione del reddito (552mila 
Ire nel 1989) inoltre nel «de 
cretone sono già previste 
analoghe detrazioni per il 
1990 e il 1991 

Il condono per i lavoratori 
autonomi resta cosi come 
presentato al Parlamento al 
cuni mesi fa 1 unica modifica 
riguardai! 1988 anno incluso 
«preventivamente» nel condo 
no sono stati i repubblicani a 
chiedere che questa mostruo 
sita giuridica - sicuramente 
incostituzionale - fosse elimi 
nata dal testo In un burrasco 
so Consiglio di gabinetto che 
ha preceduto la riunione del 
Consiglio dei ministri il Pn ha 
anche chiesto di ndiscutere 
tutta la manovra economica 
alla luce dei nuovi dati come 
I inflazione Ma la manovretta 
estiva a pezzi e stata tutta in 
collata di nuovo len a colpi di 
decreti compresi i tagli a sani 
ta trasporti e trasferimenti ai 
Comuni con 1 ipocrisia di fare 
«decreti a perdere» se il Par 
lamento avrà la bontà di ap­
provare tutti i provvedimenti 
collegati alla Finanziaria nel 
testo presentato dal governo 
senza modifiche Nei decreti 
anche t antielusione e I auto 
norma imposi ti va 

A PAGINA 3 NOTARI e SPATARO A PAGINA 4 

Il Pei: un inganno 
I sindacati: 
«Non ci stiamo» 
_ • ROMA I decreti natalizi 
del governo hanno ricevuto 
ieri giudizi fortemente negati 
vi da parte dell opposizione 
comunista e dei sindacati 
Confermano le peggion pre 

visioni della vigilia e configu 
rano una politica neattatnee 
di inganno e di prevancazio-
ne» dice una nota della segre 
tena comunista «Non si dice 
nulla sul recupero automatico 
del fiscal drag solennemente 
promesso ai lavoratori dipen 
denti E un ricatto che allude 
chiaramente al proposito di 
scambiare tale misura con la 
sterilizzazione degli effetti che 
I aumento dell Iva avrà sulle 
buste paga II governo con 
questi decreti dichiara di esse 

re privo di ogni plausibile stra 
tegia di riforma fiscale e di n 
sanamente finanziano e getta 
le premesse per un ultenore 
peggioramento dei conti del 
lo Stato II governo rivela cosi 
una volontà arrogante di nfm 
to del confronto e del dialo 
go provocando anche un 
peggioramento politico com 
plessivo» si afferma fra I al 
tro nella nota del Pei Dure 
dichiarazioni sono venute an 
che da Del Turco Manni e 
Benvenuto che parlano di 
«confusione» «politica delle 
mance» (Del Turco) «premio 
agli evason» (Benvenuto) 
«misure inaccettabili» (Marini) 
e annunciano mobilitazione e 
iniziative di lotta 

BOCCONETTI e VILLARI A PAGINA 4 

Il direttore del Giornale: «Temevano che parlassi del caso Irpinia» 

La Rai ha paura di Montanelli 
Annullata intervista a «Domenica in» 
Indro Montanelli censurato dalla Rai nonos tan te fos 
se stato invitato da un mese a partecipare a Domem 
ca m le sue recenti polemiche giornalistiche con De 
Mita per il «caso Irpinia» lo hanno reso improvvisa 
mente < indesiderabile» Anzi «politicamente inoppor 
tuno» Annunciate iniziative pei alla Commissione di 
vigilanza mentre la Federazione della s tampa atten 
d e spiegazioni «Si e perso ti senso del ridicolo» 

SILVIA GARAMBOIS 
• i ROMA Paolo Occhipinti 
il d rettore di Oggi che aveva 
invitato Montanelli nel suo sa 
lotto giornalistico a Domenica 
in ha dato le dimissioni dalla 
trasmissione Un gesto di prò 
testa e di solidarietà con il di 
rettore del Giornate contro 
una «decisione ingiustificabile 
e inaccettabile» Brando Gior 
dam responsabile del prò 
gramma che un mese fa ave 
va approvato I invito e nei 
giorni scorsi invece ha oppo 
sto un secco nfiuto ieri ne ha 
spiegato i motivi Una tra 
smissione di canzoni balletti 
giochi in un clima sereno e 
rilassante ha dichiarato 

«non e la sede idonea per 
un intervista a Montanelli» Il 
discorso insomma poteva 
scivolare sulle polemiche con 
De Mita 

Io rimango quello che ha 
detto male di Garibaldi» ha 
commentato Montanelli «Ga 
ribaldi magari se ne frega ma 
i garibaldini no» E ha aggiun 
to «Sono persuaso che i gè 
rarchi della tv non mi voglio 
no per le polemiche con De 
Mita lo sono felice cosi non 

vado a Domenica in- partefci 
pavo solo per amicizia con 
Occhipinti perche a me non 
piace andare in tv Non ho ac 
celiato neppure l invito di Za 
voli che pure e una trasmis 
sione di un altro spessore» 

Alla notizia della censura 
Rai ci sono state immediate 
reazioni Lon Veltroni ha an 
nunciato una iniziativa dei Pei 
alla Commissione parlamen 
tare di vigilanza II segretario 
della Federazione della stam 
pa Giuliana Del Bufalo ha di 
chiarato «E evidente che si e 
perso il senso della misura e 
del ridicolo 11 capo della 
struttura responsabile e i verti 
ci aziendali della Rai debbono 
una spiegazione ai telespetta 
tori ed anche agli organismi 
della categoria di cui Monta 
nelli e un più che autorevole 
rappresentante» Ed anche a 
viale Mazzini ci sono molte 
perplessità per la decisione di 
Raiuno 

A PAGINA 5 Indro Montanelli 

Shamir 
fa sfumare 
l'iniziativa 
di Mubarak 

L intransigenza del pnmo ministro israeliano Shamir (nella 
foto) ha praticamente già fatto sfumare 1 iniziativa di pace 
di Mubarak II presidente egiziano ha messo in chiaro che 
non si recherà in Israele se il governo di Tel Aviv non si 
deciderà a dialogare con I Olp Shamir ha risposto indirei 
tamente con uno strumentale invito a re Hussein a «collo 
qui di pace» sulla Cisgiordama e su Gaza ribadendo il 
rifiuto di qualsiasi contatto con I Olp Corre dire che la 
porta resta chiusa A PAGINA 9 

Presentata 
la candidatura 
di Sakharov 
come deputato 

L accademico Andrei Sa 
kharov insieme ad altre no 
te personalità della cultura 
sovietica (il poeta Evghenij 
Evtushenko il drammatur 
goMikhailShatrov il critico 
Junj Kanakin lo scrittore 

•_i_»"-«-"--™-«-_-—--• Ales Adamovic lo storico 
Junj Afanasiev) sono stati presentati cand dati alle elezioni 
per il Congresso del popolo dall associazione antistalinista 
«Memoria!» Ma I associazione non è stata ancora registra 
ta si profila una inedita battaglia politica e procedurale 

A PAGINA 8 

E arrivata 
la «cinese» 
A letto 
per le feste 

Un influenza guastafeste 
questa cinese che si è pre 
sentata nel nostro paese 
proprio sotto Natale E mi­
gliaia di italiani si sono do­
vuti mettere a letto ricor 
rendo per io più alle guar 
die mediche e ai pronto 

soccorso degli ospedali per la scarsa reperibilità dei medi 
ci di famiglia Febbre alta per tre giorni dolori alle articola 
ztoni grande astenia. Questi i sintomi L unica cura è il 
nposo e qualche antipiretico Niente antibiotici se non 
presentii dal dottore A pA6]NA Q 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Andreotti-Gava 
Imprevisto tandem 
assedia De Mita 
Una «grande maggioranza» per il prossimo congres­
so de? Che Andreotti la volesse era noto, ma len 
anche Gava si e schierato con lui II leader del «gran 
de centro» preme su De Mita perche del «patto» per 
il governo del partito faccia parte anche il ministro 
degli Esten E una «proposta», per ora Ma i due 
leader, assieme, sono maggioranza nella De E se il 
segretario dovesse rifiutare e nspondere di no 

FEDERICO GEREMICCA 
- • ROMA Con Gava e For 
lani ci siimo visti nei giorni 
scorsi fa sapere Andreotti 
«Recentemente» dice Gava 
Abbiamo registrato «una pie 
na convergenza» spiega il mi 
nistro degli Esten Si ci sono 
state «utili identità di vedute» 
aggiunge quello dell Interno 
«Non abbiamo costruito con 
Andreotti presunti assi pnvile 
giati» giura Antonio Gava E 
pero Pero adesso il leader 
del «grande centrai de chiede 

esplicitamente a De Mita un 
congresso ali insegna della 
più ampia unita un congres 
so insomma che segni il n 
torno di Giulio Andreotti nella 
maggioranza E una ipotesi 
che il segretario presidente 
non fa mistero di osteggiare 
ma che diventa - ora - pìu 
difficile da ostacolare Le cor 
renti di Gava Forlani e An 
dreotti infatti già oggi di 
spongono della maggioranza 
ali interno della De E quello 
offerto a De Mita pare quasi 
un «prendere o lasciare» 

A PAGINA 5 

Stroncata con nove arresti a Siracusa una nuova tratta di mano d'opera 

Quaranta filippini clandestini 
nella cella frigorifera di una barca 

FRANCESCO VITALE 

•M SIRACUSA Viaggio 
amaro per qi vanta filippini 
t a Guardia di finanza li ha 
trovali nella cella frigorifera 
di un motopeschereccio da 
vanti alla costa di Siracusa I 
quaranta filippini avevano 
raggiunto Malta tappa d av 
vicmamento alla terra prò 
messa 1 Italia Dopo un viag 
gio iniziato la vigilia di Nata 
le su un peschereccio malte 
se il trasbordo in mare aper 
to su una barca di piccole 
dimensioni di Messina Per 
cercare di farla franca gli or 
gamz«iaIon della tratta li han 
no stivati nella piccola e ma 
I odorante cella frigorifera 
dove a stento possono entri 
re dit ci persone Ma la barca 

e stata bloccata m mare per 
un controllo Avvolti n co 
perle quasi soffocati i qua 
rama sono stati trovati dalle 
guardie di finanza finiva co 
si il viaggio delta speranza 
Sulla spiaggia di Porto Palo a 
50 chilometri da Siracusa li 
attendevano intanto tre ca 
tanesi e tre connazionali 
ideatori della «tratta» Sono 
stati arrestati insieme al co 
mandante del motopesche 
reccio e a due mar nai La 
legge purtroppo non ammet 
tederoghe iquaranta lavora 
tori cht_ hanno imest to nel 
lungo e tra\agliato viot,g o 
tutti i loro risparmi sarà ino 
rimpatriali d autorità e con 
un provvedimento di diffida 

A PAGINA 7 I filippini trovati dalla Guardia di finanza sul motopeschereccio siracusano 

Mia sorella, bambola da aprire 
i - l I bambini - rilevava An 
na Freud - debbono venir for 
niti di giocattoli che tengano 
conto della curiosità 
infantile Giocando con essi i 
bamb ni scoprono di quale 
materia sono fatti come si 
combinano insieme che cosa 
e e dentro come si possono 
smontare e rimontare Ma poi 
che mette in guardia la ligi a 
di Freud le tendenze puls o 
nali non sono ristrette al re 
gno del gioco può accadere 
che esse si estendano indiscn 
minatamente verso I intero 
mondo circostante II bambi 
no che riceve una bambola 
russa una palla una scatolina 
contenente lo stesso oggetto 
di dimensioni sempre decre 
scenti si interessa ad aprirli 
più volte fino ali esemplare 
p u piccolo Ma lo stesso im 
pulso che porta il bambino ad 
accettare con piacere questo 
giocattolo può spingerlo ad 
aprire e fare a pez2i tutto quel 
lo che gli viene sotto mano E 
cosi che un bambino di qual 
tro anni un piccolo ih tante 
di Rovereto forse abbagliato 
dalla facilità sorprendente 
con ta quale era riuscito a 

Gli avevano regalato per Natale un alieno tutto d a 
squartare con tanto di visceri d a «estrarre» e sangue 
a volontà 11 b imbo - 4 anni di Rovereto - ha provato 
a ripetere il terribile gioco sulla sorellina I genitori lo 
hanno trovato appena in tempo per evitare una trage 
dia La bimba di 2 anni era già stata spogliata ed il 
fratellino con un coltello in mano stava per aprirla > 
per vedere cosa e era dentro 

MANUELA TRINCI 
smontare e sezionare la pan 
eia di un alieno ha tentato la 
stessa operaz one nei con 
fronti della pancia fortunata 
mente resistente della sorelli 
na minore Neil accaduto so 
no presenti gli ingredienti per 
rendere la notizia raccapnc 
ciante perturbante per parla 
re di bambino aggress vo o di 
genitori vittime della pubblic 
ta dei mass media dei g ocat 
toii pedagogici e d g ocattol 
che di contro n man era 
quaii esacerbata r produco 
no e inducono alle volente 
contraddizioni del v vere quo 
tid ano Tutto questo ha un 
suo spessore e di tutto questo 
si dovrebbe forse parlare a 
lungo tenendo pero presen e 

la struttura culturale e famil a 
re nella quale il bambino e in 
sento Si può essere di fronte 
anche a una disperata dimo 
strazione dei disagi e delle dif 
f colta del bambino come 
può trattarsi della semplice 
cunos ta di vedere quanti mi 
nuscoli alieni potessero esse 
re contenuti nel ventre della 
sorell na Ma dall oggetto ina 
n malo ali animalo dal mon 
do del gioco quest area fon 
damentale per lavila psichica 
dove il bambino proietta le 
proprie angosce e personifica 
il suo mondo interno fino al 
gesto irruento nella realta 
una domanda possibile e 
qua! e il ruolo che certi giocat 

toli assumono nell immagina 
no dei bambini7 Un giocattolo 
nato per essere crudamente e 
senza veli sezionato nel reale 
impedisce al bamb no quella 
costruzione della realta nella 
fantasia attraverso la quale an 
che gli impulsi più aggressivi si 
tnstormano - grazie alla me 
d azione operata dal giov.o -
in desiderio di conoscenza 11 
g ocattoto diviene dannoso al 
lora non solo per la violenza 
esplicita che nell uso chiede 
al bambino quanto soprattul 
to perche gli sottrae lutto i! 
laboratorio di possibile tra 
sformatone E certo quindi 
che il giocattolo quando in 
maniera cosi Iperrealista ri 
produce assieme a un orsa* 
no tutta la logica deteriore di 
una società incalzante e con 
sumista che non concede 
spizio per pensare depriva 
\io!entemente il bambino di 
tutta quell area intermedia 
operata dal «giocare a (anta 
sticve» Ealloraseunverdet 
to si dovesse oggi emettere 
sul ruolo che questo giocano 
lo può avere assunto nello 
svolgimento della vicenda si 
potrebbe credo senza timo 
re giudicarlo colpevole 


